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Tafferugli in Val Susa
ferito gravemente un No Tav




Assedio alle trivelle. Negli scontri sono rimasti feriti due manifestanti, uno dei quali è in prognosi riservata
e due poliziotti

TORINO

Ancora tensione, ieri  sera in Val di Susa, per i sondaggi della Torino-Lione. Numerosi manifestanti, circa trecento, hanno assediato la trivella che dalla mattina stava scavando in località Coldimosso. 

I No Tav, tra cui un centinaio di antagonisti, hanno lanciato pietre e bastoni contro le forze dell’ordine, costrette a disperderli con una carica di alleggerimento. Negli scontri sono rimasti feriti due poliziotti e due manifestanti, un uomo e una donna. Un giovane, secondo le forze dell'ordine legato alla galassia anarco-insurrezionalista, ha riportato un trauma cranico con prognosi riservata ma il ferito è cosciente. Dopo le prime cure all’ospedale di Susa, per precauzione, è stato trasferito alle Molinette di Torino. 

L’altra manifestante ferita è una donna di Villarfocchiardo di circa 45 anni. I sanitari dell’ospedale di Susa, dove è stata ricoverata nel reparto di chirurgia, parlano di traumi multipli alla testa e al naso. Quelli di ieri sera sono stati i primi scontri di una certa gravità, tra forze dell’ordine e No Tav, da quando nel mese di gennaio sono iniziate le trivellazioni genognostiche propedeutiche alla realizzazione della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. La tensione è salita dopo le 19, quando i manifestanti hanno lasciato il loro presidio permanente di Susa per raggiungere il cantiere di sondaggio S72, in località Coldimosso, tra Susa e Bussoleno. 

Dopo un fitto lancio di pietre e bastoni, i dimostranti hanno cercato di forzare lo sbarramento delle forze dell’ordine, poste a protezione della trivella, che li hanno dispersi con alcune cariche di alleggerimento e il lancio di lacrimogeni a mano. La trivella ha così terminato in modo regolare lo scavo, mentre i No Tav si riunivano prima a Susa e poi a Chianocco. Dove hanno bloccato l’autostrada A32 Torino-Bardonecchia, in direzione Torino, impedendo il passaggio ad alcuni mezzi delle forze dell’ordine. 


La protesta - interrotta solo per far passare l’ambulanza con a bordo il manifestante ferito - si è poi estesa alle statali 24 e 25. 
Alcuni manifestanti hanno poi deciso di bloccare l’uscita dei camion che portavano le copie della prima edizione de “La Stampa”, facendo un picchetto all’ingresso, in via Giordano Bruno 84. Quando, un’ora dopo, è arrivata arriva la polizia il presidio si è sciolto. E per questa mattina i manifestanti hanno indetto un presidio davanti alla Rai di via Verdi.
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Autostrada A32 Torino-Bardonecchia, all'altezza di Chianocco, ieri sera 17 febbraio

Le sue condizioni migliorano, potrebbe essere dimesso già nel fine settimana. Versioni differenti tra manifestanti e questura sulla sassaiola che avrebbe scatenato 
gli scontri

 

torino

Venti giorni di prognosi per il ragazzo ferito questa notte durante gli scontri in Val di Susa.Così si sono pronunciati i medici questa mattina alle Molinette dopo una seconda Tac. L’ematoma subdurale che ha riportato sta rientrando senza bisogno di intervenire chirurgicamente e nel fine settimana il ragazzo potrebbe essere dimesso.

Intanto una fiaccolata dal presidio dell’autoporto di Susa è stata organizzata per domani sera alle 18 in risposta agli scontri che si sono verificati ieri  fra manifestanti e forze dell’ordine. La decisione è stata presa dal movimento No Tav ed è stata annunciata durante il presidio in corso davanti alla sede Rai di Torino.

«Non c’è stata alcuna aggressione con pietre e bastoni alle forze dell’ordine -hanno riferito i manifestanti al presidio di Torino- e come movimento No Tav denunciamo la gravità di quanto accaduto ieri sera. C’è stato un accanimento -hanno detto ancora- nei confronti di gente inerme a terra».
Diversa la ricostruzione fatta dalla Questura che parla di «fitta sassaiola» e di «un’aliquota di personale della forza pubblica aggredita da un gruppo di antagonisti e, nell’occorso, un funzionario di polizia al quale era stato sottratto un casco di protezione veniva raggiunto al capo da un sasso riportando una ferita lacero-contusa». La questura riferisce inoltre che dopo il blocco stradale «sono stati abbandonati sull’autostrada oggetti vari e pneumatici a cui è stato dato fuoco».

Nel corso degli scontri ci sono stati alcuni feriti sia fra i manifestanti, sia fra le forze dell’ordine. In particolare le forze dell’ordine segnalano stamane due funzionari e 18 agenti del reparto mobile. 

Per quel che riguarda, invece, la donna ferita, i manifestanti hanno riferito che avrebbe riportato «la frattura del setto nasale, della mandibola, fratture al volto e alle costole e ha un’ovaia spappolata e questo non è il risultato di una carica di alleggerimento o di una difesa passiva. Un altro fatto grave -hanno proseguito i manifestanti- è che la forza pubblica sia entrata al pronto soccorso per interrogare il ragazzo ferito e su questo Sonia Alfano ha annunciato l’intenzione di presentare un esposto al Parlamento europeo».

Legambiente: interrompere la spirale di violenza
«È necessario fermare subito la spirale di violenza innescata ieri in Val Susa». Così Vittorio Cogliati Dezza e Vanda Bonardo, presidente nazionale Legambiente e presidente Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, hanno commentato così gli scontri avvenuti ieri notte tra manifestanti e polizia in Val Susa, dove si stavano svolgendo le trivellazioni per la nuova linea ferroviaria Torino-Lione. 

«L’inasprimento degli scontri ci preoccupa molto, soprattutto in un momento così delicato come quello che stiamo vivendo, che vede la Valle occupata dalle trivelle impiegate nei sondaggi geognostici e la Regione Piemonte in campagna elettorale per le prossime elezioni regionali - hanno aggiunto Cogliati Dezza e Bonardo - è proprio per evitare strumentalizzazioni e tensioni troppo alte, estremamente dannose all’esercizio della democrazia, che chiediamo una sorta di "tregua elettorale" da attuare fermando le trivelle in Val Susa». 

«Ci auguriamo, inoltre, che episodi di tale violenza non si verifichino mai più e che gli scontri, pur tra posizioni nettamente diverse, si possano portare avanti all’interno di un percorso democratico e costruttivo e ovviamente non violento» hanno concluso Cogliati Dezza e Bonardo.

